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La nuova diplomazia dell’Unione Europea 

 
 

Come previsto dall’art. 27, comma 3, del Trattato sull’Unione 
Europea, Catherine Ashton, Alto Rappresentante dell’Unione 
europea per gli affari esteri e la politica di sicurezza, nonché 
vicepresidente della Commissione europea, ha presentato la 
sua proposta sull’organizzazione e sul funzionamento del 
Servizio europeo per l’azione esterna (SEAE), di cui si avvarrà 
nell’esecuzione delle sue funzioni.  
Il SEAE sostituirà il sistema delle delegazioni esterne della 
Commissione, già esistenti a partire dal Trattato CECA con la 
creazione nel 1954 di una Rappresentanza dell’Alta Autorità a 
Washington, che, dal Nepal alle Isole Vanuatu, difendono gli 
interessi dell’Unione e negoziano accordi tra l’UE ed il resto del 
mondo. I funzionari delle delegazioni all’inizio erano ripartiti tra le 
varie Direzioni Generali della Commissione, e solo a seguito di 
una riforma del 2002 sono stati riuniti nello stesso servizio,  sotto 
l’egida della Direzione generale per le Relazioni esterne 
(RELEX). 
Ma per meglio comprendere i compiti che svolgerà il SEAE, 
dobbiamo tener presente il ruolo dell’Alto rappresentante 
dell’Unione per gli Affari Esteri e la Politica di Sicurezza. Dal 
momento che quest’ultimo presiede anche i vertici che si 
svolgono in seno al Consiglio UE in materia di Affari Esteri, 
composto  dai Ministri degli Esteri dei 27 Stati membri, il Servizio 
Diplomatico Europeo dovrà anche rappresentare il Consiglio, e 
non solo la Commissione. Attraverso il SEAE, pertanto, verrebbe 
a crearsi un’ambasciata unica dell’Unione Europea  
E’ previsto che i funzionari della Commissione siano affiancati da 
personale dei  servizi diplomatici degli stati membri e da 
funzionari del Consiglio. Ovviamente, la questione dello staff 
rappresenta una vera e propria sfida. L’integrazione di funzionari 
nazionali nelle delegazioni dell’UE richiederà una procedura di 
formazione atta ad “europeizzare” i diplomatici nazionali. che 
richiederà presumibilmente tempi abbastanza lunghi. Ma, prima 
di tutto, bisognerebbe trovare risposte chiare alle domande che 
sono sorte per quanto riguarda la capacità dell’Alto 
rappresentante e di questo Servizio Diplomatico Europeo di dare 
finalmente un volto riconoscibile all’UE a livello internazionale. 
La reazione europea al disastro di Haiti non è stata molto 
incoraggiante. In ogni caso, anche secondo le previsioni più 
ottimistiche, il SEAE non opererà al pieno delle sue capacità 
prima del 2014. Pertanto, l’Europa ha ancora il tempo di 
compiere le sue riflessioni e dare la migliore organizzazione alla 
sua diplomazia. 
 



News from Europe 
 

La Commissione adotta le priorità strategiche per i  2010 
La Commissione europea ha adottato il suo programma di lavoro per il 2010, che rispecchia la sua 
ferma volontà di far uscire l’Europa dalla crisi economica e di attuare una politica che comporti vantaggi 
diretti per i cittadini. La Commissione ha stabilito un elenco di 34 priorità strategiche da realizzare entro 
la fine dell’anno e ha raggiunto un accordo su altre 280 proposte di grande rilievo che verranno 
esaminate nel 2010 e negli anni successivi. Il programma di lavoro della Commissione pone le basi 
degli impegni politici più salienti che la Commissione assumerà nei prossimi anni. 

L’azione della nuova Commissione sarà incentrata su quattro temi principali: 

-affrontare la crisi e sostenere l’economia sociale di mercato europea, ad esempio rafforzando la 
vigilanza sui bilanci, presentando proposte volte a risanare i mercati finanziari e attuando le iniziative 
previste dalla strategia Europa 2020; 

-definire un’agenda che metta al centro dell’azione europea le esigenze dei cittadini, ad esempio 
rafforzando i diritti delle persone coinvolte in procedimenti giudiziari, promovendo l’applicazione delle 
sentenze nelle cause civili e penali, rivedendo la direttiva sull’orario di lavoro, avviando il dibattito sul 
futuro delle pensioni e presentando una nuova strategia per la biodiversità; 

-stabilire un programma di azione esterna ambizioso e coerente che abbia portata mondiale, ad 
esempio istituendo il Servizio europeo per l’azione esterna, definendo una strategia commerciale per 
l’Europa e adottando un piano d’azione in vista del vertice del 2015 sugli obiettivi di sviluppo del 
millennio; 

-modernizzare gli strumenti e i metodi di lavoro dell’UE, ad esempio aumentando gli sforzi diretti a 
migliorare la qualità della regolamentazione e procedendo ad una revisione del bilancio UE che 
consenta una migliore attuazione delle priorità politiche. 

Un passo avanti nella politica comune dei visti: il  codice UE dei visti diventa applicabile  
 
Dal 5 aprile sarà applicabile il codice UE dei visti, un corpus che riunisce tutte le disposizioni normative 
che disciplinano le decisioni sui visti. Il codice dei visti aumenta la trasparenza, migliora la certezza del 
diritto e garantisce la parità di trattamento dei richiedenti, armonizzando nel contempo le norme e le 
prassi degli Stati Schengen (22 Stati membri e 3 Stati associati) che applicano la politica comune dei 
visti.  
Il codice dei visti riunisce tutte le disposizioni vigenti in materia di visti e introduce norme comuni sulle 
condizioni e sulle procedure di rilascio. Contiene disposizioni generali e norme per la determinazione 
dello Stato membro competente per l'esame delle domande di visto. Inoltre armonizza le disposizioni 
riguardanti il trattamento delle domande e le decisioni. 
Il modulo uniforme di domanda di visto è stato snellito. Il contenuto delle singole caselle è stato 
chiarito, a vantaggio sia dei richiedenti che del personale consolare. 
Ulteriori categorie di persone beneficeranno della concessione gratuita del visto, e i diritti per i visti dei 
minori tra i sei e i dodici anni sono stati ridotti a 35 euro (l'importo generale dei diritti rimane di 60 euro). 
I cittadini di paesi terzi con cui l'Unione ha concluso accordi di facilitazione del visto continueranno a 
pagare 35 euro per i diritti di visto. 
Il codice aumenta la trasparenza e la certezza del diritto. Impone l'obbligo di motivare il rifiuto del visto 
e riconosce il diritto di ricorso contro le decisioni negative. 
Infine, il codice rafforza il ruolo delle delegazioni dell'Unione nel coordinamento della cooperazione tra 
gli Stati membri nell’ambito della "cooperazione locale Schengen" nei paesi terzi. In tal modo 
contribuisce anche a una maggiore armonizzazione delle procedure. 
Per garantire la parità di trattamento dei richiedenti, è stato redatto il manuale per il trattamento delle 
domande di visto (adottato dalla Commissione il 19 marzo 2010), che sarà a disposizione di tutto il 
personale consolare degli Stati membri.  
Il codice dei visti è stato adottato nel giugno del 2009 dal Parlamento europeo e dal Consiglio. 
Il video è disponibile all'indirizzo: 
http://ec.europa.eu/commission_2010-2014/malmstrom/ media/default_en.htm  



La società Google non ha violato il diritto dei mar chi nel consentire agli inserzionisti 
l'acquisto di parole chiave corrispondenti ai march i di impresa dei loro concorrenti 

 
 

Sentenza nei procedimenti riuniti da C-236/08 a C-2 38/08 

Il diritto comunitario autorizza, a determinate condizioni, i titolari di marchi a vietare a terzi l'uso di segni 
identici o simili ai loro marchi per prodotti o servizi equivalenti a quelli per i quali essi sono registrati. 

La società Google gestisce un motore di ricerca su Internet. Quando un utente di Internet effettua una 
ricerca a partire da una o più parole chiave, il motore di ricerca visualizza, in ordine decrescente di 
pertinenza, i siti che sembrano meglio corrispondere a tali parole chiave. Si tratta dei risultati cosiddetti 
«naturali» della ricerca. 

La Google propone inoltre un servizio di posizionamento a pagamento denominato «AdWords». Tale 
servizio consente a qualsiasi operatore economico di far apparire, mediante la selezione di una o più 
parole chiave – qualora tale o tali parole coincidano con quella o quelle contenute nella richiesta 
indirizzata da un utente di Internet al motore di ricerca – un link pubblicitario verso il suo sito, 
accompagnato da un messaggio pubblicitario. Tale annuncio appare nella rubrica «link sponsorizzati», 
visualizzata sia sul lato destro dello schermo (a destra dei risultati naturali) sia nella parte superiore 
dello schermo (al di sopra di tali risultati). 

La società Vuitton, titolare del marchio comunitario «Vuitton» e dei marchi nazionali francesi «Louis 
Vuitton» e «LV», la società Viaticum, titolare dei marchi francesi «Bourse des Vols», «Bourse des 
Voyages» e «BDV», nonché il sig. Thonet, titolare del marchio francese «Eurochallenges», hanno 
constatato che, utilizzando il motore di ricerca della Google, l'inserimento dei termini costituenti tali 
marchi faceva apparire, nella rubrica «link sponsorizzati», alcuni link verso, rispettivamente, siti che 
offrivano imitazioni di prodotti della Vuitton e siti di concorrenti della Viaticum e del Centre national de 
recherche en relations humaines. Essi hanno pertanto citato in giudizio la Google al fine di far 
dichiarare che quest'ultima aveva arrecato pregiudizio ai loro marchi. 

La Cour de cassation (Corte di cassazione francese), giudicando in ultima istanza nei procedimenti 
avviati dai titolari dei marchi contro la Google, ha interrogato la Corte di giustizia in merito alla liceità 
dell'impiego, quali parole chiave nell'ambito di un servizio di posizionamento su Internet, di segni 
corrispondenti a marchi di impresa, senza che i titolari di questi ultimi abbiano prestato il loro consenso. 

L'impiego di parole chiave corrispondenti a marchi altrui nell’ambito di un servizio di posizionamento su 
Internet  

La Corte osserva che, acquistando il servizio di posizionamento e scegliendo come parola chiave un 
segno corrispondente a un marchio altrui, al fine di offrire agli utenti di Internet un'alternativa rispetto ai 
prodotti o ai servizi del titolare del marchio stesso, l'inserzionista utilizza tale segno per i propri prodotti 
o servizi. Non è però così nel caso di chi offre il servizio di posizionamento che consente agli 
inserzionisti di selezionare, quali parole chiave, segni identici a marchi, memorizza tali segni e 
visualizza a partire da questi ultimi gli annunci dei propri clienti. 

La Corte precisa che si tratta di uso da parte di un terzo di un segno identico o simile al marchio del 
titolare quando, quanto meno, quest'ultimo utilizza il segno nell'ambito della propria comunicazione 
commerciale. Il prestatore del servizio di posizionamento invece, consente ai propri clienti (gli 
inserzionisti), di usare segni identici o simili a marchi, senza però fare egli stesso uso di detti segni. 

 

 



 

Se un marchio è stato utilizzato come parola chiave, il suo titolare non può pertanto far valere nei 
confronti della Google il diritto esclusivo che egli trae dal suo marchio. Egli può invece far valere tale 
diritto nei confronti degli inserzionisti che, mediante una parola chiave corrispondente al suo marchio, 
fanno visualizzare dalla Google annunci che non consentono, o consentono soltanto difficilmente, 
all’utente medio di Internet di sapere da quale impresa provengono i prodotti o servizi indicati 
nell’annuncio. 

Infatti, in una situazione del genere − caratterizzata dal fatto che l’annuncio appare subito dopo che 
l’utente ha inserito il marchio quale parola da ricercare e è visualizzato in un momento in cui il marchio, 
in qualità di parola da ricercare, è parimenti indicato sullo schermo – l’utente di Internet può 
confondersi sull’origine dei prodotti o dei servizi. Sussiste pertanto una violazione della funzione del 
marchio che consiste nel garantire ai consumatori la provenienza del prodotto o del servizio (la 
«funzione di indicazione di origine» del marchio). 

Spetta al giudice nazionale accertare, caso per caso, se i fatti della controversia sottopostagli siano 
caratterizzati da tale violazione – o dal rischio della violazione – della funzione di indicazione di origine. 

Per quanto attiene all’uso, da parte degli inserzionisti su Internet, del segno corrispondente al marchio 
altrui quale parola chiave ai fini della visualizzazione di messaggi pubblicitari, la Corte ritiene altresì 
che tale uso possa produrre alcune ripercussioni sull’utilizzo a fini pubblicitari di detto marchio da parte 
del suo titolare nonché sulla strategia commerciale di quest’ultimo. Tuttavia, tali ripercussioni dell’uso 
del segno identico al marchio da parte di terzi non costituiscono di per sé una violazione della 
«funzione di pubblicità» del marchio. 

La responsabilità del prestatore del servizio di posizionamento 

La Corte è stata altresì interrogata sulla responsabilità di un operatore come la Google per i dati dei 
suoi clienti che esso memorizza sul suo server. 

Le questioni di responsabilità sono disciplinate dal diritto nazionale. Il diritto dell'Unione prevede 
tuttavia alcune limitazioni della responsabilità a favore di prestatori intermediari di servizi della società 
dell'informazione 2. 

In merito alla questione se un servizio di posizionamento su Internet quale «AdWords» costituisca un 
servizio della società dell'informazione consistente nella memorizzazione delle informazioni fornite 
dall'inserzionista e se, pertanto, il prestatore del servizio di posizionamento benefici di una limitazione 
della responsabilità, la Corte osserva che spetta al giudice del rinvio esaminare se il ruolo svolto da 
detto prestatore sia neutro, in quanto il suo comportamento è meramente tecnico, automatico e 
passivo, comportante una mancanza di conoscenza o di controllo dei dati che esso memorizza. 

 
Il testo integrale  della sentenza è disponibile sul sito CURIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Opportunità per i Giovani 
 

 
 

Concorso Internazionale Video 2010 
 

Il tema di questo concorso risponde alle domande: Quali sono i tuoi diritti fondamentali?  Sai 
come proteggere i tuoi diritti fondamentali? Il concorso video è aperto a tutti i giovani, studenti 
e non, tra i 18 e i 30 anni, da tutti i paesi UE. I primi tre classificati vinceranno ciascuno un 
viaggio di cinque giorni  per due persone a Vienna, dal 6 al 10 Maggio, con trasporto e alloggio 
compreso.  
La scadenza per la presentazione delle domande è il 18 Aprile 2010.  
 
Per ulteriori informazioni sul concorso, come presentare il proprio video ed altri dettagli, 
visitare il sito: http://fra.europa.eu/fraWebsite/news&events/video-
competition/participate/participate_en.htm 
 
 
 

 
 
 
 
 

Premio europeo per video sull’imprenditorialità 201 0 
 
 

Studenti da scuole e università di cinema, scuole di impresa e gestione, 
membri di reti di imprese e associazioni, imprenditori e professionisti, sono 
tutti invitati a presentare brevi video (tra uno e due minuti) creativi e 

originali, in una delle seguenti categorie: lo spirito imprenditoriale, l’imprenditorialità innovativa 
e l’imprenditorialità responsabile. I partecipanti devono provenire da uno dei 27 Stati membri 
dell’Unione Europea, Norvegia, Liechtenstein, Croazia, l’ex Repubblica Yugoslava di 
Macedonia, Montenegro, Albania, Serbia, Turchia e Israele.  
I video devono essere caricati e registrati oppure inviati alla Commissione Europea prima del 9 
Aprile 2010.  
 
Per ulteriori informazioni: 
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/entrepreneurship/video-award/  
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Succede al CEICC 

 

“Settimana Europea dell’Energia Sostenibile” (EUSEW  2010), 22 - 26 marzo  

 

 

 

Dal 22 al 26 marzo 2010, nell’ambito della “Settimana Europea 

dell’Energia Sostenibile”  Fondazione Idis-Città della Scienza e 

Ceicc-Europe Direct Napoli hanno promosso ed organizzato al 

Science Centre di Città della Scienza una serie di esperimenti e 

dimostrazioni scientifiche sull’energia.  

La Settimana Europea dell’Energia Sostenibile è un’iniziativa della Commissione Europea lanciata nel 

2005 al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dall’Unione nel settore delle fonti 

energetiche rinnovabili, dell’efficienza energetica, dei trasporti puliti e dei combustibili alternativi. La 

campagna, inoltre, costituisce un valido supporto alle azioni che i paesi dell’UE stanno attuando per 

rispettare i parametri fissati dal Protocollo di Kyoto. 

A partire dalla produzione di energia in natura sono state affrontate le tematiche legate alle fonti 

energetiche non tradizionali - con particolare attenzione per l’energia solare e il fotovoltaico -  inoltre è 

stata proposta un’interessante dimostrazione scientifica: la produzione di biodiesel a partire da oli 

vegetali, dimostrazione realizzata in collaborazione con il Dipartimento di Chimica dell’Università degli 

Studi di Napoli Federico II.  

Fruitori dell’iniziativa sono stati studenti di scuole di diverso ordine e grado con i loro relativi 

accompagnatori in visita al museo (circa 100 ragazzi per ciascun incontro).  

 

 

Progetto ALII - Assessment meeting – CEICC, 25-27 m arzo 2010 
 
Si è tenuto al CEICC il meeting di valutazione previsto all’interno del Progetto 

ALII - Adult Learning for Immigrants Integration, cofinanziato dall’EACEA 

nell’ambito del sottoprogramma GRUNDTVIG – Programma di Apprendimento 

Permanente. Il gruppo di lavoro, composto dai rappresentanti delle 

organizzazioni dei paesi partner Bulgaria, Danimarca, Francia  e Lettonia, si è 

confrontato sulle metodologie, sulle attività dei quattro seminari e sui risultati finora raggiunti. Il meeting 

ha fornito l’occasione per valutare i punti di forza del progetto e per implementare la parte relativa alla 

valutazione ed alla definizione dei prodotti finali. I partner hanno avuto modo, grazie alla preziosa 

collaborazione dei colleghi del Maschio Angioino, di visitare il castello e di conoscere un pezzo di storia 

della nostra città. Il prossimo appuntamento è a fine giugno  in Bulgaria dove si terrà il meeting finale al 

quale saranno invitati esperti del settore immigrazione ed educazione degli adulti, esponenti politici ed 

alcuni immigrati che rappresenteranno coloro che hanno partecipato ai seminari nei vari paesi. 

 

 

 



Chi siamo  

Il CEICC (Centro Europeo Informazione Cultura Cittadinanza) è un Progetto del Comune di Napoli, gestito in 
collaborazione con l‘Università degli Studi di Napoli "Federico II", l’Università degli Studi di Napoli l'Orientale e la 
Regione Campania. 

Il Centro ha l’obiettivo di sviluppare tra i cittadini senso civico e appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione attiva e confronto e di giocare un ruolo di mediazione interculturale 
nell'ambito dei confini del Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione di carattere culturale e sociale. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop , con servizi e attività d’informazione, documentazione e orientamento rivolte al grande 
pubblico. 

- Servizio di ricerca e promozione , per gli approfondimenti, le ricerche, i progetti e le attività di 
animazione. 

 
Il Centro inoltre promuove: 
 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle priorità indicate dalla Commissione tesi a realizzare un dialogo 
permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, della formazione e 
della gioventù, che promuovano cittadinanza attiva, scambi e condivisioni tra culture ed esperienze, realtà sociali 
ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e locale (a carattere culturale, economico, giuridico, sociale, ecc.) 
pubblicate dal Centro. 
- Tirocini in sede per laureati e laureandi 
 
Dal 2007 il CEICC è entrato a far parte della rete europea Eurodesk, rafforzando l’impegno nell’informare ed 
orientare, principalmente i giovani, sulle opportunità di formazione e sui programmi europei ad essi destinati. E’ 
anche ente di invio per lo SVE. 
Dal 2009 il CEICC è un Centro EUROPEDIRECT, la rete di informazione della Commissione Europea che funge 
da tramite tra l'Unione europea e i cittadini a livello locale. La sua missione consiste nel fornire informazioni e 
consulenza sulle politiche dell'Unione europea, promuovere attivamente il dibattito locale e regionale sull'Unione 
europea, consentire alle istituzioni europee di diffondere informazioni a livello locale e regionale e offrire ai 
cittadini la possibilità di fornire un feedback alle istituzioni europee. 
 
Il CEICC ha sede in Via Partenope 36, nel Centro Congressi dell’Università Federico II, un tempo sede della 
Facoltà di Economia e Commercio. Per contattarci: tel. 0812457456 fax 0812405326 mail: 
ceicc@comune.napoli.it 
 
La newsletter è il risultato della collaborazione t ra operatori del Ceicc e giovani laureati tirocinan ti. 
Ideazione e redazione a cura di Rosa Giordano e Luc iano Griffo. 
 
Ai Sensi Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 l'utente è informato che la mailing list utilizzata come base di dati dal Centro Europeo d‘Informazione, 
Cultura, Cittadinanza (CEICC) sarà trattata, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, oltre che per l’invio bimestrale della presente newsletter anche ai fini 
della realizzazione di statistiche, della predisposizione e migliore rispondenza dei contenuti alle esigenze degli utenti, dell’invio di aggiornamenti 
relativamente ai temi di interesse. E’ esclusa ogni altra utilizzazione. Titolare del trattamento è il CEICC - Via Partenope, 36 NAPOLI, nei confronti del 
quale l'interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. all'art. 7 del DL 30/06/2003, n. 196 ed in particolare ottenere la conferma dell'esistenza di dati che 
lo riguardano, la loro comunicazione e l'indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, la rettifica, l'aggiornamento o il blocco 
dei medesimi, inviando una mail al seguente indirizzo: ceicc@napoli.it, un fax al n. 0812405326 o lettera raccomandata all’indirizzo di Via Partenope, 36 
80121 Napoli
 


